
 
 

II DOMENICA DEL TEMPO DI NATALE 
 
Invitatorio 
 
V. Signore, apri le mie labbra 
R. e la mia bocca proclami la tua lode. 
 
Ant. Cristo è nato per noi: 
  venite, adoriamo. 
 
Il Salmo 94 può essere sostituito con il salmo 99 o 66 o 23; 
se questo ricorresse anche nell’Ufficio del giorno, 
si reciterà al suo posto il salmo 94, omesso all’Invitatorio. 
 
SALMO 94 Invito a lodare Dio 
Esortatevi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest’oggi» (Eb 3, 13). 
 
Venite, applaudiamo al Signore, * 
 acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, * 
 a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.). 
 
Poiché grande Dio è il Signore, * 
 grande re sopra tutti gli dèi. 
Nella sua mano sono gli abissi della terra, * 
 sono sue le vette dei monti. 
 
Suo è il mare, egli l’ha fatto, * 
 le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.). 
 
Venite, prostràti adoriamo, * 
 in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 
Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, * 
 il gregge che egli conduce (Ant.). 
 
Ascoltate oggi la sua voce: † 
 «Non indurite il cuore, * 
 come a Merìba, come nel giorno di Massa 
  nel deserto, 
 
dove mi tentarono i vostri padri: * 
 mi misero alla prova, 
  pur avendo visto le mie opere (Ant.). 
 
Per quarant’anni mi disgustai di quella generazione † 
 e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, * 
 non conoscono le mie vie; 
 
perciò ho giurato nel mio sdegno: * 
 Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.). 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen (Ant.). 
 
Ant. Cristo è nato per noi: 
  venite, adoriamo. 



 
 

Ufficio delle letture 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio. 
 
INNO 
 

Fiorì il germoglio di Iesse, 
l’albero della vita 
ha donato il suo frutto. 
 
Maria, figlia di Sion, 
feconda e sempre vergine, 
partorisce il Signore. 
 
Nell’ombra del presepe 
giace povero ed umile 
il creatore del mondo. 
 
Il Dio che dal Sinai 
promulgò i suoi decreti, 
obbedisce alla legge. 
 
Sorge una nuova luce 
nella notte del mondo: 
adoriamo il Signore! 
 
A te sia gloria, Cristo, 
con il Padre e lo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
 
1 ant.  Signore mio Dio, 
 come un manto ti avvolge la luce, 
 sei rivestito di maestà e di splendore, alleluia. 
 
SALMO 103 Inno a Dio creatore 
Se uno è in Cristo, è una creatura nuova; 
le cose vecchie sono passate; 
ecco ne sono nate di nuove (2 Cor 5, 17). 
 
I (1-12) 
 
Benedici il Signore, anima mia, * 
 Signore, mio Dio, quanto sei grande! 
Rivestito di maestà e di splendore, * 
 avvolto di luce come di un manto. 
 
Tu stendi il cielo come una tenda, * 
 costruisci sulle acque la tua dimora, 
 
fai delle nubi il tuo carro, * 
 cammini sulle ali del vento; 
 



fai dei venti i tuoi messaggeri, * 
 delle fiamme guizzanti i tuoi ministri. 
 
Hai fondato la terra sulle sue basi, * 
 mai potrà vacillare. 
 
L’oceano l’avvolgeva come un manto, * 
 le acque coprivano le montagne. 
 
Alla tua minaccia sono fuggite, * 
 al fragore del tuo tuono hanno tremato. 
 
Emergono i monti, scendono le valli * 
 al luogo che hai loro assegnato. 
 
Hai posto un limite alle acque: 
  non lo passeranno, * 
 non torneranno a coprire la terra. 
 
Fai scaturire le sorgenti nelle valli * 
 e scorrono tra i monti; 
ne bevono tutte le bestie selvatiche * 
 e gli ònagri estinguono la loro sete. 
 
Al di sopra dimorano gli uccelli del cielo, * 
 cantano tra le fronde. 
 
1 ant.  Signore mio Dio, 
 come un manto ti avvolge la luce, 
 sei rivestito di maestà e di splendore, alleluia. 
 
 
2 ant.  Tu fai nascere il pane dalla terra e il vino 
 che allieta il cuore dell’uomo, alleluia. 
 
II (13-23) 
 
Dalle tue alte dimore irrighi i monti, * 
 con il frutto delle tue opere sazi la terra. 
 
Fai crescere il fieno per gli armenti † 
 e l’erba al servizio dell’uomo, * 
 perché tragga alimento dalla terra: 
 
il vino che allieta il cuore dell’uomo; † 
 l’olio che fa brillare il suo volto * 
 e il pane che sostiene il suo vigore. 
 
Si saziano gli alberi del Signore, * 
 i cedri del Libano da lui piantati. 
Là gli uccelli fanno il loro nido * 
 e la cicogna sui cipressi ha la sua casa. 
 
Per i camosci sono le alte montagne, * 
 le rocce sono rifugio per gli iràci. 
 
Per segnare le stagioni hai fatto la luna * 
 e il sole che conosce il suo tramonto. 
 
Stendi le tenebre e viene la notte * 
 e vagano tutte le bestie della foresta; 
ruggiscono i leoncelli in cerca di preda * 
 e chiedono a Dio il loro cibo. 
 



Sorge il sole, si ritirano * 
 e si accovacciano nelle tane. 
Allora l’uomo esce al suo lavoro, * 
 per la sua fatica fino a sera. 
 
2 ant.  Tu fai nascere il pane dalla terra e il vino 
 che allieta il cuore dell’uomo, alleluia. 
 
 
3 ant.  Dio guardò la sua creazione: 
 ed era tutta buona, alleluia. 
 
III (24-35) 
 
Quanto sono grandi, Signore, le tue opere! † 
 Tutto hai fatto con saggezza, * 
 la terra è piena delle tue creature. 
 
Ecco il mare spazioso e vasto: † 
 lì guizzano senza numero * 
 animali piccoli e grandi. 
 
Lo solcano le navi, * 
 il Leviatàn che hai plasmato 
  perché in esso si diverta. 
 
Tutti da te aspettano * 
 che dia loro il cibo in tempo opportuno. 
Tu lo provvedi, essi lo raccolgono, * 
 tu apri la mano, si saziano di beni. 
 
Se nascondi il tuo volto, vengono meno, † 
 togli loro il respiro, muoiono * 
 e ritornano nella loro polvere. 
 
Mandi il tuo spirito, sono creati, * 
 e rinnovi la faccia della terra. 
 
La gloria del Signore sia per sempre; * 
 gioisca il Signore delle sue opere. 
Egli guarda la terra e la fa sussultare, * 
 tocca i monti ed essi fumano. 
 
Voglio cantare al Signore finché ho vita, * 
 cantare al mio Dio finché esisto. 
A lui sia gradito il mio canto; * 
 la mia gioia è nel Signore. 
 
Scompaiano i peccatori dalla terra † 
 e più non esistano gli empi. * 
 Benedici il Signore, anima mia. 
 
3 ant.  Dio guardò la sua creazione: 
 ed era tutta buona, alleluia. 
 
V. Il Verbo è la luce vera 
R. che illumina ogni uomo. 
 
 
PRIMA LETTURA 
Dalla lettera ai Colossesi di san Paolo, apostolo 4, 2-18 
 
Esortazione alla vigilanza. 
Conclusione della lettera 



 
 Fratelli, perseverate nella preghiera e vegliate in essa, rendendo grazie. Pregate anche per noi, perché Dio ci apra la porta 
della predicazione e possiamo annunziare il mistero di Cristo, per il quale mi trovo in catene: che possa davvero manifestarlo, 
parlandone come devo. 
 Comportatevi saggiamente con quelli di fuori; approfittate di ogni occasione. Il vostro parlare sia sempre con grazia, 
condito di sapienza, per sapere come rispondere a ciascuno. 
 Tutto quanto mi riguarda ve lo riferirà Tìchico, il caro fratello e ministro fedele, mio compagno nel servizio del Signore, 
che io mando a voi, perché conosciate le nostre condizioni e perché rechi conforto ai vostri cuori. Con lui verrà anche 
Onèsimo, il fedele e caro fratello, che è dei vostri. Essi vi informeranno su tutte le cose di qui. 
 Vi salutano Aristarco, mio compagno di carcere, e Marco, il cugino di Bàrnaba, riguardo al quale avete ricevuto istruzioni 
- se verrà da voi, fategli buona accoglienza - e Gesù, chiamato Giusto. Di quelli venuti dalla circoncisione questi soli hanno 
collaborato con me per il regno di Dio e mi sono stati di consolazione. Vi saluta Èpafra, servo di Cristo Gesù, che è dei vostri, 
il quale non cessa di lottare per voi nelle sue preghiere, perché siate saldi, perfetti e aderenti a tutti i voleri di Dio. Gli rendo 
testimonianza che si impegna a fondo per voi, come per quelli di Laodicèa e di Geràpoli. Vi salutano Luca, il caro medico, e 
Dema. 
 Salutate i fratelli di Laodicèa e Ninfa con la comunità che si raduna nella sua casa. E quando questa lettera sarà stata letta 
da voi, fate che venga letta anche nella Chiesa dei Laodicesi e anche voi leggete quella inviata ai Laodicesi. Dite ad Archippo: 
«Considera il ministero che hai ricevuto nel Signore e vedi di compierlo bene». 
 Il saluto è di mia propria mano, di me, Paolo. Ricordatevi delle mie catene. La grazia sia con voi. 
 
RESPONSORIO Col 4, 3; cfr. Sal 50, 17 
R. Preghiamo gli uni per gli altri, 
perché Dio ci apra la porta della parola, 
* per annunziare il mistero di Cristo. 
V. Il Signore ci apra le labbra, e la bocca proclami la lode di Dio, 
R. per annunziare il mistero di Cristo. 
 
 
 
SECONDA LETTURA 
Dai «Discorsi» di sant’Agostino, vescovo 
(Disc. 194, 3-4; PL 38, 1016-1017) 
 
Saremo saziati dalla visione del Verbo 
 
 Chi potrà mai conoscere tutti i tesori di sapienza e di scienza che Cristo racchiude in sé, nascosti nella povertà della sua 
carne? Per noi, da ricco che era, egli si è fatto povero, perché noi diventassimo ricchi per mezzo della sua povertà (cfr. 2 Cor 8, 
9). Assumendo la mortalità dell’uomo e subendo nella sua persona la morte, egli si mostrò a noi nella povertà della condizione 
umana: non perdette però le sue ricchezze quasi gli fossero state tolte, ma ne promise la rivelazione nel futuro. Quale immensa 
ricchezza serba a chi lo teme e dona pienamente a quelli che sperano in lui! 
 Le nostre conoscenze sono ora imperfette e incomplete, finché non venga il perfetto e il completo. Ma proprio per renderci 
capaci di questo egli, che è uguale al Padre nella forma di Dio e simile a noi nella forma di servo, ci trasforma a somiglianza di 
Dio. Divenuto figlio dell’uomo, lui unico figlio di Dio, rende figli di Dio molti figli degli uomini. Dopo aver nutrito noi servi 
attraverso la forma visibile di servo, ci rende liberi, atti a contemplare la forma di Dio. 
 Infatti «noi siamo figli di Dio, ma ciò che saremo non è stato ancora rivelato. Sappiamo però che quando egli si sarà 
manifestato, noi saremo simili a lui perché lo vedremo così come egli è» (1 Gv 3, 2). Ma che cosa sono quei tesori di sapienza 
e di scienza, che cosa quelle ricchezze divine, se non la grande realtà capace di colmarci pienamente? Che cosa è 
quell’abbondanza di dolcezza se non ciò che è capace di saziarci? 
 Dunque: «Mostraci il Padre e ci basta» (Gv 14, 8). E in un salmo una voce, che ci interpreta o parla per noi, dice 
rivolgendosi a lui: Sarò saziato all’apparire della tua gloria (cfr. Sal 16, 15). Egli e il Padre sono una cosa sola e chi vede lui 
vede anche il Padre. «Il Signore degli eserciti è il re della gloria» (Sal 23, 10). Facendoci volgere a lui, ci mostrerà il suo volto 
e saremo salvi; allora saremo saziati e ci basterà. 
 Ma fino a quando questo non avvenga e non ci sia mostrato quello che ci appagherà, fino a quando non berremo a quella 
fonte di vita che ci farà sazi, mentre noi camminiamo nella fede, pellegrini lontani da lui, e abbiamo fame e sete di giustizia e 
aneliamo con indicibile desiderio alla bellezza di Cristo che si svelerà nella forma di Dio, celebriamo con devozione il Natale 
di Cristo nato nella forma di servo. 
 Se non possiamo ancora contemplarlo perché è stato generato dal Padre prima dell’aurora, festeggiamolo perché nella 
notte è nato dalla Vergine. Se non lo comprendiamo ancora, perché il suo nome rimane davanti al sole (cfr. Sal 71, 17), 
riconosciamo il suo tabernacolo posto nel sole. Se ancora non vediamo l’Unigenito che rimane nel Padre, ricordiamo lo sposo 
che esce dalla stanza nuziale (cfr. Sal 18, 6). Se ancora non siamo preparati al banchetto del nostro Padre, riconosciamo il 
presepe del nostro Signore Gesù Cristo. 
 
 
 



RESPONSORIO 1 Gv 1, 2; 5, 20 
R. La vita si è fatta visibile, e noi l’abbiamo veduta; 
vi annunziamo la vita eterna, * che era presso il Padre. 
V. Sappiamo che il Figlio di Dio è venuto, 
e ci ha dato l’intelligenza per conoscere il vero Dio. 
E noi siamo nel vero Dio e nel Figlio suo Gesù Cristo, 
R. che era presso il Padre. 
 
 
INNO Te Deum 
 
Noi ti lodiamo, Dio, * 
 ti proclamiamo Signore. 
O eterno Padre, * 
 tutta la terra ti adora. 
 
A te cantano gli angeli * 
 e tutte le potenze dei cieli: 
Santo, Santo, Santo * 
 il Signore Dio dell’universo. 
 
I cieli e la terra * 
 sono pieni della tua gloria. 
Ti acclama il coro degli apostoli * 
 e la candida schiera dei martiri; 
 
le voci dei profeti si uniscono nella tua lode; * 
 la santa Chiesa proclama la tua gloria, 
adora il tuo unico Figlio, * 
 e lo Spirito Santo Paraclito. 
 
O Cristo, re della gloria, * 
 eterno Figlio del Padre, 
tu nascesti dalla Vergine Madre * 
 per la salvezza dell’uomo. 
 
Vincitore della morte, * 
 hai aperto ai credenti il regno dei cieli. 
Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre. * 
 Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi. 
 
Soccorri i tuoi figli, Signore, * 
 che hai redento col tuo sangue prezioso. 
Accoglici nella tua gloria * 
 nell’assemblea dei santi. 
 
● Salva il tuo popolo, Signore, * 
 guida e proteggi i tuoi figli. 
Ogni giorno ti benediciamo, * 
 lodiamo il tuo nome per sempre. 
 
Degnati oggi, Signore, * 
 di custodirci senza peccato. 
Sia sempre con noi la tua misericordia: * 
 in te abbiamo sperato. 
 
Pietà di noi, Signore, * 
 pietà di noi. 
Tu sei la nostra speranza, * 
 non saremo confusi in eterno. 
 
 
 
 



ORAZIONE  
 O Dio onnipotente ed eterno, luce dei credenti, riempi della tua gloria il mondo intero, e rivélati a tutti i popoli nello 
splendore della tua verità. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito 
Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 
Invitatorio 
 
V. Signore, apri le mie labbra 
R. e la mia bocca proclami la tua lode. 
 
Ant. Cristo è nato per noi: 
  venite, adoriamo. 
 
Il Salmo 94 può essere sostituito con il salmo 99 o 66 o 23; 
se questo ricorresse anche nell’Ufficio del giorno, 
si reciterà al suo posto il salmo 94, omesso all’Invitatorio. 
 
SALMO 94 Invito a lodare Dio 
Esortatevi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest’oggi» (Eb 3, 13). 
 
Venite, applaudiamo al Signore, * 
 acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, * 
 a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.). 
 
Poiché grande Dio è il Signore, * 
 grande re sopra tutti gli dèi. 
Nella sua mano sono gli abissi della terra, * 
 sono sue le vette dei monti. 
 
Suo è il mare, egli l’ha fatto, * 
 le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.). 
 
Venite, prostràti adoriamo, * 
 in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 
Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, * 
 il gregge che egli conduce (Ant.). 
 
Ascoltate oggi la sua voce: † 
 «Non indurite il cuore, * 
 come a Merìba, come nel giorno di Massa 
  nel deserto, 
 
dove mi tentarono i vostri padri: * 
 mi misero alla prova, 
  pur avendo visto le mie opere (Ant.). 
 
Per quarant’anni mi disgustai di quella generazione † 
 e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, * 
 non conoscono le mie vie; 
 
perciò ho giurato nel mio sdegno: * 
 Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.). 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen (Ant.). 
 
Ant. Cristo è nato per noi: 
  venite, adoriamo. 



 
 

Lodi mattutine 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio. 
 
INNO 
 

Dal sorgere del sole 
s’irradi sulla terra 
il canto della lode. 
 
Il creatore dei secoli 
prende forma mortale 
per redimere gli uomini. 
 
Maria Vergine Madre 
porta un segreto arcano 
nell’ombra dello Spirito; 
 
dimora pura e santa, 
tempio del Dio vivente, 
concepisce il Figlio. 
 
Nasce il Cristo Signore, 
come predisse l’angelo 
e Giovanni dal grembo. 
 
Giace povero ed umile 
colui che regge il mondo, 
nella stalla di Betlem. 
 
Lo annunziano ai pastori 
schiere di angeli in festa, 
cantando gloria e pace. 
 
A te sia lode, o Cristo, 
al Padre e al Santo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 

Oppure: 
 

A solis ortus cárdine 
adúsque terræ límitem 
Christum canámus príncipem, 
natum María Vírgine. 
 
Beátus auctor sǽculi 
servíle corpus índuit, 
ut carne carnem líberans 
non pérderet quod cóndidit. 
 
Clausæ paréntis víscera 
cæléstis intrat grátia; 
venter puéllæ báiulat 
secréta quæ non nóverat. 



 
Domus pudíci péctoris 
templum repénte fit Dei; 
intácta nésciens virum 
verbo concépit Fílium. 
 
Eníxa est puerpera 
quem Gábriel prædíxerat, 
quem matris alvo géstiens 
clausus Ioánnes sénserat. 
 
Feno iacére pértulit, 
præsépe non abhórruit, 
parvóque lacte pastus est 
per quem nec ales ésurit. 
 
Gaudet chorus cæléstium 
et ángeli canunt Deum, 
palámque fit pastóribus 
pastor, creátor ómnium. 
 
Iesu, tibi sit glória, 
qui natus es de Vírgine, 
cum Patre et almo Spíritu, 
in sempitérna sǽcula. Amen. 

 
 
1 ant.  Per il giusto spunta la luce: 
 è nato il Salvatore del mondo, alleluia. 
 
SALMO 117 Canto di gioia e di vittoria 
Gesù è la pietra che, scartata da voi costruttori, 
è diventata testata d’angolo (At 4, 11). 
 
Celebrate il Signore, perché è buono; * 
 eterna è la sua misericordia. 
 
Dica Israele che egli è buono: * 
 eterna è la sua misericordia. 
 
Lo dica la casa di Aronne: * 
 eterna è la sua misericordia. 
 
Lo dica chi teme Dio: * 
 eterna è la sua misericordia. 
 
Nell’angoscia ho gridato al Signore, * 
 mi ha risposto, il Signore, e mi ha tratto in salvo. 
 
Il Signore è con me, non ho timore; * 
 che cosa può farmi l’uomo? 
Il Signore è con me, è mio aiuto, * 
 sfiderò i miei nemici. 
 
È meglio rifugiarsi nel Signore * 
 che confidare nell’uomo. 
È meglio rifugiarsi nel Signore * 
 che confidare nei potenti. 
 
Tutti i popoli mi hanno circondato, * 
 ma nel nome del Signore li ho sconfitti. 
Mi hanno circondato, mi hanno accerchiato, * 
 ma nel nome del Signore li ho sconfitti. 
 



Mi hanno circondato come api, † 
 come fuoco che divampa tra le spine, * 
 ma nel nome del Signore li ho sconfitti. 
 
Mi avevano spinto con forza per farmi cadere, * 
 ma il Signore è stato mio aiuto. 
Mia forza e mio canto è il Signore, * 
 egli è stato la mia salvezza. 
 
Grida di giubilo e di vittoria, * 
 nelle tende dei giusti: 
 
la destra del Signore ha fatto meraviglie, † 
 la destra del Signore si è alzata, * 
 la destra del Signore ha fatto meraviglie. 
 
Non morirò, resterò in vita * 
 e annunzierò le opere del Signore. 
Il Signore mi ha provato duramente, * 
 ma non mi ha consegnato alla morte. 
 
Apritemi le porte della giustizia: * 
 entrerò a rendere grazie al Signore. 
È questa la porta del Signore, * 
 per essa entrano i giusti. 
 
Ti rendo grazie, perché mi hai esaudito, * 
 perché sei stato la mia salvezza. 
 
La pietra scartata dai costruttori * 
 è divenuta testata d’angolo; 
ecco l’opera del Signore: * 
 una meraviglia ai nostri occhi. 
 
Questo è il giorno fatto dal Signore: * 
 rallegriamoci ed esultiamo in esso. 
 
Dona, Signore, la tua salvezza, * 
 dona, Signore, la tua vittoria! 
 
Benedetto colui che viene nel nome del Signore. * 
 Vi benediciamo dalla casa del Signore; 
 
Dio, il Signore, è nostra luce. † 
 Ordinate il corteo con rami frondosi * 
 fino ai lati dell’altare. 
 
Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie, * 
 sei il mio Dio e ti esalto. 
 
Celebrate il Signore, perché è buono: * 
 eterna è la sua misericordia. 
 
1 ant.  Per il giusto spunta la luce: 
 è nato il Salvatore del mondo, alleluia. 
 
 
2 ant.  Cantiamo un inno al Signore nostro Dio, 
 alleluia. 
 
CANTICO Dn 3, 52-57 
Ogni creatura lodi il Signore 
Il Creatore... è benedetto nei secoli (Rm 1, 25). 
 



Benedetto sei tu, Signore, Dio dei padri nostri, * 
 degno di lode e di gloria nei secoli. 
 
Benedetto il tuo nome glorioso e santo, * 
 degno di lode e di gloria nei secoli. 
 
Benedetto sei tu nel tuo tempio santo glorioso, * 
 degno di lode e di gloria nei secoli. 
 
Benedetto sei tu sul trono del tuo regno, * 
 degno di lode e di gloria nei secoli. 
 
Benedetto sei tu che penetri con lo sguardo gli abissi † 
 e siedi sui cherubini, * 
 degno di lode e di gloria nei secoli. 
 
Benedetto sei tu nel firmamento del cielo, * 
 degno di lode e di gloria nei secoli. 
 
Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, * 
 lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
 
2 ant.  Cantiamo un inno al Signore nostro Dio, 
 alleluia. 
 
 
3 ant.  I popoli immersi nelle tenebre 
 hanno visto una grande luce. 
 
SALMO 150 Ogni vivente dia lode al Signore 
A Dio la gloria, nella Chiesa e in Cristo Gesù (cfr. Ef 3, 21). 
 
Lodate il Signore nel suo santuario, * 
 lodatelo nel firmamento della sua potenza. 
Lodatelo per i suoi prodigi, * 
 lodatelo per la sua immensa grandezza. 
 
Lodatelo con squilli di tromba, * 
 lodatelo con arpa e cetra; 
lodatelo con timpani e danze, * 
 lodatelo sulle corde e sui flauti. 
 
Lodatelo con cembali sonori, † 
 lodatelo con cembali squillanti; * 
 ogni vivente 
  dia lode al Signore. 
 
3 ant.  I popoli immersi nelle tenebre 
 hanno visto una grande luce. 
 
 
LETTURA BREVE Eb 1, 1-2 
 Dio, che aveva già parlato nei tempi antichi molte volte e in diversi modi ai padri per mezzo dei profeti, ultimamente, in 
questi giorni, ha parlato a noi per mezzo del Figlio, che ha costituito erede di tutte le cose e per mezzo del quale ha fatto anche 
il mondo. 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. Cristo, Figlio del Dio vivo, * abbi pietà di noi. 
Cristo, Figlio del Dio vivo, abbi pietà di noi. 
V. Tu che sei nato dalla vergine Maria, 
abbi pietà di noi. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Cristo, Figlio del Dio vivo, abbi pietà di noi. 
 



 
Ant. al Ben.  Vergine sempre fedele, 
 hai dato al mondo il Verbo incarnato; 
 te, intatta dopo il parto, acclamiamo: 
 Benedetta fra le donne! 
 
CANTICO DI ZACCARIA Lc 1, 68-79 
Il Messia e il suo Precursore 
 
Benedetto il Signore Dio d’Israele, * 

perché ha visitato e redento il suo popolo, 
 
e ha suscitato per noi una salvezza potente * 

nella casa di Davide, suo servo, 
 
come aveva promesso * 

per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo: 
 
salvezza dai nostri nemici, * 

e dalle mani di quanti ci odiano. 
 
Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri * 

e si è ricordato della sua santa alleanza, 
 
del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, * 

di concederci, liberàti dalle mani dei nemici, 
 
di servirlo senza timore, in santità e giustizia * 

al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 
 
E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo * 

perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade, 
 
per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza * 

nella remissione dei suoi peccati, 
 
grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, * 

per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge, 
 
per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre * 

e nell’ombra della morte 
 
e dirigere i nostri passi * 

sulla via della pace. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 

e allo Spirito Santo. 
 
Come era nel principio, e ora e sempre * 

nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Ant. al Ben.  Vergine sempre fedele, 
 hai dato al mondo il Verbo incarnato; 
 te, intatta dopo il parto, acclamiamo: 
 Benedetta fra le donne! 
 
INVOCAZIONI 
Onore e gloria al Verbo di Dio, Re dei secoli eterni, 
nato nel tempo per la nostra salvezza. Acclamiamo: 
Gioisca la terra per la tua venuta, Signore. 
 
Verbo eterno, che hai allietato la terra 
con la rugiada delle benedizioni celesti, 
– rallegra il nostro spirito con la grazia della tua visita. 



 
Salvatore del mondo, 
che hai mostrato la fedeltà di Dio alle sue promesse, 
– donaci di custodire con lealtà gli impegni del battesimo. 
 
Tu, che per mezzo degli angeli 
hai annunziato la pace agli uomini, 
– custodisci la nostra vita nella tua pace. 
 
Sei la vera vite, che produce frutti di salvezza eterna, 
– donaci di rimanere uniti a te, come tralci vivi e fecondi. 
 
Padre nostro. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio onnipotente ed eterno, luce dei credenti, riempi della tua gloria il mondo intero, e rivélati a tutti i popoli nello 
splendore della tua verità. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito 
Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
 R. Amen. 



 
 

Ora media 
 

Terza 
 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

O Spirito Paraclito, 
uno col Padre e il Figlio, 
discendi a noi benigno 
nell'intimo dei cuori. 
 
Voce e mente si accordino 
nel ritmo della lode, 
il tuo fuoco ci unisca 
in un’anima sola. 
 
O luce di sapienza, 
rivelaci il mistero 
del Dio trino ed unico, 
fonte d’eterno amore. Amen. 

 
Oppure: 
 

L’ora terza risuona 
nel servizio di lode: 
con cuore puro e ardente 
preghiamo il Dio glorioso. 
 
Venga su noi, Signore, 
il dono dello Spirito, 
che in quest’ora discese 
sulla Chiesa nascente. 
 
Si rinnovi il prodigio 
di quella Pentecoste, 
che rivelò alle genti 
la luce del tuo regno. 
 
Sia lode al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino e unico, 
nei secoli sia gloria. Amen. 

 
 
Ant. Giuseppe e Maria, la madre di Gesù, 
   erano pieni di meraviglia 
   per quello che si diceva di lui. 
 
SALMO 22 Il buon Pastore 
L’Agnello sarà il loro pastore 
e li guiderà alle fonti delle acque della vita (Ap 7, 17). 
 



Il Signore è il mio pastore: * 
 non manco di nulla;  
su pascoli erbosi mi fa riposare, * 
 ad acque tranquille mi conduce. 
 
Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino, * 
 per amore del suo nome. 
 
Se dovessi camminare in una valle oscura, † 
 non temerei alcun male, * 
 perché tu sei con me, Signore. 
 
Il tuo bastone e il tuo vincastro * 
 mi danno sicurezza. 
 
Davanti a me tu prepari una mensa * 
 sotto gli occhi dei miei nemici; 
cospargi di olio il mio capo. * 
 Il mio calice trabocca. 
 
Felicità e grazia mi saranno compagne * 
 tutti i giorni della mia vita, 
e abiterò nella casa del Signore * 
 per lunghissimi anni. 
 
 
SALMO 75 
Canto di trionfo dopo la vittoria 
Vedranno il Figlio dell’uomo venire sulle nubi del cielo 
con grande potenza e gloria (Mt 24, 30). 
 
I (2-7) 
 
Dio è conosciuto in Giuda, * 
 in Israele è grande il suo nome. 
È in Gerusalemme la sua dimora, * 
 la sua abitazione, in Sion. 
 
Qui spezzò le saette dell’arco, * 
 lo scudo, la spada, la guerra. 
 
Splendido tu sei, o Potente, * 
 sui monti della preda; 
 
furono spogliati i valorosi, † 
 furono colti dal sonno, * 
 nessun prode ritrovava la sua mano. 
 
Dio di Giacobbe, alla tua minaccia * 
 si arrestarono carri e cavalli. 
 
 
II (8-13) 
 
Tu sei terribile; chi ti resiste * 
 quando si scatena la tua ira? 
Dal cielo fai udire la sentenza: * 
 sbigottita la terra tace 
 
quando Dio si alza per giudicare, * 
 per salvare tutti gli umili della terra. 
 
L’uomo colpito dal tuo furore ti dà gloria, * 
 gli scampati dall’ira ti fanno festa. 



 
Fate voti al Signore vostro Dio e adempiteli, * 
 quanti lo circondano portino doni al Terribile, 
a lui che toglie il respiro ai potenti; * 
 è terribile per i re della terra. 
 
Ant. Giuseppe e Maria, la madre di Gesù, 
   erano pieni di meraviglia 
   per quello che si diceva di lui. 
 
 
LETTURA BREVE Tt 2, 11-12 
 È apparsa la grazia di Dio, apportatrice di salvezza per tutti gli uomini, che ci insegna a rinnegare l’empietà e i desideri 
mondani e a vivere con sobrietà, giustizia e pietà in questo mondo. 
 
V. Il Signore si è ricordato del suo amore, alleluia, 
R. della sua fedeltà alla casa di Israele, alleluia. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio onnipotente ed eterno, luce dei credenti, riempi della tua gloria il mondo intero, e rivélati a tutti i popoli nello 
splendore della tua verità. Per Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

Sesta 
 

V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

Glorioso e potente Signore, 
che alterni i ritmi del tempo, 
irradi di luce il mattino 
e accendi di fuochi il meriggio, 
 
tu placa le tristi contese, 
estingui la fiamma dell’ira, 
infondi vigore alle membra, 
ai cuori concedi la pace. 
 
Sia gloria al Padre ed al Figlio, 
sia onore al Santo Spirito, 
all'unico e trino Signore 
sia lode nei secoli eterni. Amen. 

 
Oppure: 
 

L’ora sesta c’invita 
al servizio divino: 
inneggiamo al Signore 
con fervore di spirito. 
 
In quest’ora sul Golgota, 
vero agnello pasquale, 
Cristo paga il riscatto 
per la nostra salvezza. 
 
Dinanzi alla sua gloria 
anche il sole si oscura: 
risplenda la sua grazia 
nell'intimo dei cuori. 
 
Sia lode al Padre e al Figlio, 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino ed unico 
nei secoli sia gloria. Amen. 

 
Ant. Maria meditava nel suo cuore 
  gli eventi meravigliosi del suo Figlio. 
 
SALMO 22 Il buon Pastore 
L’Agnello sarà il loro pastore 
e li guiderà alle fonti delle acque della vita (Ap 7, 17). 
 
Il Signore è il mio pastore: * 
 non manco di nulla;  
su pascoli erbosi mi fa riposare, * 
 ad acque tranquille mi conduce. 
 



Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino, * 
 per amore del suo nome. 
 
Se dovessi camminare in una valle oscura, † 
 non temerei alcun male, * 
 perché tu sei con me, Signore. 
 
Il tuo bastone e il tuo vincastro * 
 mi danno sicurezza. 
 
Davanti a me tu prepari una mensa * 
 sotto gli occhi dei miei nemici; 
cospargi di olio il mio capo. * 
 Il mio calice trabocca. 
 
Felicità e grazia mi saranno compagne * 
 tutti i giorni della mia vita, 
e abiterò nella casa del Signore * 
 per lunghissimi anni. 
 
 
SALMO 75 
Canto di trionfo dopo la vittoria 
Vedranno il Figlio dell’uomo venire sulle nubi del cielo 
con grande potenza e gloria (Mt 24, 30). 
 
I (2-7) 
 
Dio è conosciuto in Giuda, * 
 in Israele è grande il suo nome. 
È in Gerusalemme la sua dimora, * 
 la sua abitazione, in Sion. 
 
Qui spezzò le saette dell’arco, * 
 lo scudo, la spada, la guerra. 
 
Splendido tu sei, o Potente, * 
 sui monti della preda; 
 
furono spogliati i valorosi, † 
 furono colti dal sonno, * 
 nessun prode ritrovava la sua mano. 
 
Dio di Giacobbe, alla tua minaccia * 
 si arrestarono carri e cavalli. 
 
 
II (8-13) 
 
Tu sei terribile; chi ti resiste * 
 quando si scatena la tua ira? 
Dal cielo fai udire la sentenza: * 
 sbigottita la terra tace 
 
quando Dio si alza per giudicare, * 
 per salvare tutti gli umili della terra. 
 
L’uomo colpito dal tuo furore ti dà gloria, * 
 gli scampati dall’ira ti fanno festa. 
 
Fate voti al Signore vostro Dio e adempiteli, * 
 quanti lo circondano portino doni al Terribile, 
a lui che toglie il respiro ai potenti; * 
 è terribile per i re della terra. 



 
Ant. Maria meditava nel suo cuore 
  gli eventi meravigliosi del suo Figlio. 
 
 
LETTURA BREVE 1 Gv 4, 9 
 In questo si è manifestato l’amore di Dio per noi: Dio ha mandato il suo Figlio unigenito nel mondo, perché noi avessimo 
la vita per lui. 
 
V. I confini della terra hanno veduto, alleluia, 
R. la salvezza del nostro Dio, alleluia. 
 
 
ORAZIONE  
 O Dio onnipotente ed eterno, luce dei credenti, riempi della tua gloria il mondo intero, e rivélati a tutti i popoli nello 
splendore della tua verità. Per Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

Nona 
 

V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

Signore, forza degli esseri, 
Dio immutabile, eterno, 
tu segni i ritmi del mondo: 
i giorni, i secoli, il tempo. 
 
Irradia di luce la sera, 
fa’ sorgere oltre la morte, 
nello splendore dei cieli, 
il giorno senza tramonto. 
 
Sia lode al Padre altissimo, 
al Figlio e al Santo Spirito, 
com’era nel principio, 
ora e nei secoli eterni. Amen. 

 
Oppure: 
 

L’ora nona ci chiama 
alla lode di Dio: 
adoriamo cantando 
l'uno e trino Signore. 
 
San Pietro che in quest’ora 
salì al tempio a pregare, 
rafforzi i nostri passi 
sulla via della fede. 
 
Uniamoci agli apostoli 
nella lode perenne 
e camminiamo insieme 
sulle orme di Cristo. 
 
Ascolta, Padre altissimo, 
tu che regni in eterno, 
con il Figlio e lo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
Ant. I miei occhi hanno visto la salvezza, 
  che hai preparato di fronte a tutti i popoli. 
 
SALMO 22 Il buon Pastore 
L’Agnello sarà il loro pastore 
e li guiderà alle fonti delle acque della vita (Ap 7, 17). 
 
Il Signore è il mio pastore: * 
 non manco di nulla;  
su pascoli erbosi mi fa riposare, * 
 ad acque tranquille mi conduce. 
 



Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino, * 
 per amore del suo nome. 
 
Se dovessi camminare in una valle oscura, † 
 non temerei alcun male, * 
 perché tu sei con me, Signore. 
 
Il tuo bastone e il tuo vincastro * 
 mi danno sicurezza. 
 
Davanti a me tu prepari una mensa * 
 sotto gli occhi dei miei nemici; 
cospargi di olio il mio capo. * 
 Il mio calice trabocca. 
 
Felicità e grazia mi saranno compagne * 
 tutti i giorni della mia vita, 
e abiterò nella casa del Signore * 
 per lunghissimi anni. 
 
 
SALMO 75 
Canto di trionfo dopo la vittoria 
Vedranno il Figlio dell’uomo venire sulle nubi del cielo 
con grande potenza e gloria (Mt 24, 30). 
 
I (2-7) 
 
Dio è conosciuto in Giuda, * 
 in Israele è grande il suo nome. 
È in Gerusalemme la sua dimora, * 
 la sua abitazione, in Sion. 
 
Qui spezzò le saette dell’arco, * 
 lo scudo, la spada, la guerra. 
 
Splendido tu sei, o Potente, * 
 sui monti della preda; 
 
furono spogliati i valorosi, † 
 furono colti dal sonno, * 
 nessun prode ritrovava la sua mano. 
 
Dio di Giacobbe, alla tua minaccia * 
 si arrestarono carri e cavalli. 
 
 
II (8-13) 
 
Tu sei terribile; chi ti resiste * 
 quando si scatena la tua ira? 
Dal cielo fai udire la sentenza: * 
 sbigottita la terra tace 
 
quando Dio si alza per giudicare, * 
 per salvare tutti gli umili della terra. 
 
L’uomo colpito dal tuo furore ti dà gloria, * 
 gli scampati dall’ira ti fanno festa. 
 
Fate voti al Signore vostro Dio e adempiteli, * 
 quanti lo circondano portino doni al Terribile, 
a lui che toglie il respiro ai potenti; * 
 è terribile per i re della terra. 



 
Ant. I miei occhi hanno visto la salvezza, 
  che hai preparato di fronte a tutti i popoli. 
 
 
LETTURA BREVE At 10, 36 
 Questa è la parola che Dio ha inviato ai figli d’Israele: la buona novella della pace, per mezzo di Gesù Cristo, che è il 
Signore di tutti. 
 
V. Amore e fedeltà s’incontrano, alleluia, 
R. pace e giustizia si abbracciano, alleluia. 
 
 
ORAZIONE  
 O Dio onnipotente ed eterno, luce dei credenti, riempi della tua gloria il mondo intero, e rivélati a tutti i popoli nello 
splendore della tua verità. Per Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

EPIFANIA DEL SIGNORE 
Solennità 

 
 

Primi Vespri 
 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

Perché temi, Erode, 
il Signore che viene? 
Non toglie i regni umani 
chi dà il regno dei cieli. 
 
I magi vanno a Betlem 
e la stella li guida: 
nella sua luce amica 
cercan la vera luce. 
 
Il Figlio dell’Altissimo 
s’immerge nel Giordano, 
l’Agnello senza macchia 
lava le nostre colpe. 
 
Nuovo prodigio a Cana: 
versan vino le anfore, 
si arrossano le acque, 
mutando la natura. 
 
A te sia gloria, o Cristo, 
che ti sveli alle genti, 
al Padre e al Santo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
 
1 ant.  Generato prima dell’aurora e dell’inizio dei secoli, 
 oggi è apparso il Signore, nostro Salvatore. 
 
SALMO 134 
 
I (1-12) 
 
Lodate il nome del Signore, * 
 lodatelo, servi del Signore, 
voi che state nella casa del Signore, * 
 negli atri della casa del nostro Dio. 
 
Lodate il Signore: il Signore è buono; * 
 cantate inni al suo nome, perché è amabile. 
Il Signore si è scelto Giacobbe, * 
 Israele come suo possesso. 
 



Io so che grande è il Signore, * 
 il nostro Dio sopra tutti gli dèi. 
 
Tutto ciò che vuole il Signore lo compie, † 
 in cielo e sulla terra, * 
 nei mari e in tutti gli abissi. 
 
Fa salire le nubi dall’estremità della terra, † 
 produce le folgori per la pioggia, * 
 dalle sue riserve libera i venti. 
 
Egli percosse i primogeniti d’Egitto, * 
 dagli uomini fino al bestiame. 
Mandò segni e prodigi in mezzo a te, Egitto, * 
 contro il faraone e tutti i suoi ministri. 
 
Colpì numerose nazioni * 
 e uccise re potenti: 
Seon, re degli Amorrèi, Og, re di Basan, * 
 e tutti i regni di Cànaan. 
 
Diede la loro terra in eredità a Israele, * 
 in eredità a Israele suo popolo. 
 
1 ant.  Generato prima dell’aurora e dell’inizio dei secoli, 
 oggi è apparso il Signore, nostro Salvatore. 
 
 
2 ant.  Grande è il Signore, 
 il nostro Dio sopra tutti gli dèi. 
 
II (13-21) 
 
Signore, il tuo nome è per sempre; * 
 Signore, il tuo ricordo per ogni generazione. 
 
Il Signore guida il suo popolo, * 
 si muove a pietà dei suoi servi. 
 
Gli idoli dei popoli sono argento e oro, * 
 opera delle mani dell’uomo. 
Hanno bocca e non parlano; * 
 hanno occhi e non vedono; 
 
hanno orecchi e non odono; * 
 non c’è respiro nella loro bocca. 
Sia come loro chi li fabbrica * 
 e chiunque in essi confida. 
 
Benedici il Signore, casa d’Israele; * 
 benedici il Signore, casa di Aronne; 
benedici il Signore, casa di Levi; * 
 voi che temete il Signore, benedite il Signore. 
 
Da Sion sia benedetto il Signore * 
 che abita in Gerusalemme. 
 
2 ant.  Grande è il Signore, 
 il nostro Dio sopra tutti gli dèi. 
 
 
3 ant.  Splendente di fuoco, 
 la stella guida i magi verso Dio, il Re dei re: 
 la videro, e portarono al Re i loro doni. 



 
CANTICO Cfr. 1 Tm 3, 16 
Il mistero di Cristo 
 
R. Popoli tutti, lodate il Signore. 
 
Egli si manifestò nella carne, * 
 fu giustificato nello spirito. 
 
R. Popoli tutti, lodate il Signore. 
 
Apparve agli angeli, * 
 fu annunziato ai pagani. 
 
R. Popoli tutti, lodate il Signore. 
 
Fu creduto nel mondo, * 
 fu assunto nella gloria. 
 
R. Popoli tutti, lodate il Signore. 
 
3 ant.  Splendente di fuoco, 
 la stella guida i magi verso Dio, il Re dei re: 
 la videro, e portarono al Re i loro doni. 
 
 
LETTURA BREVE 2 Tm 1, 9-10 
 Dio ci ha salvati e ci ha chiamati con una vocazione santa, non già in base alle nostre opere, ma secondo il suo proposito e 
la sua grazia; grazia che ci è stata data in Cristo Gesù fin dall’eternità, ma è stata rivelata solo ora con l’apparizione del 
salvatore nostro Cristo Gesù. Egli ha vinto la morte e ha fatto risplendere la vita e l’immortalità per mezzo del vangelo. 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. In lui saranno benedetti * tutti i popoli della terra. 
In lui saranno benedetti tutti i popoli della terra. 
V. Daranno gloria al suo nome 
tutti i popoli della terra. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
In lui saranno benedetti tutti i popoli della terra. 
 
Ant. al Magn. All’apparire della stella, dissero i magi: 
   Questo è il segno del gran Re: 
   andiamo a cercarlo, portiamogli i doni, 
   l’oro, l’incenso e la mirra. 
 
CANTICO DELLA BEATA VERGINE Lc 1, 46-55 
Esultanza dell’anima nel Signore 
 
L’anima mia magnifica il Signore * 
 e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. * 
 D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
 
Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 
 e Santo è il suo nome: 
 
di generazione in generazione la sua misericordia * 
 si stende su quelli che lo temono. 
 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
 ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
 
ha rovesciato i potenti dai troni, * 
 ha innalzato gli umili; 



 
ha ricolmato di beni gli affamati, * 
 ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
 
Ha soccorso Israele, suo servo, * 
 ricordandosi della sua misericordia, 
 
come aveva promesso ai nostri padri, * 
 ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Ant. al Magn. All’apparire della stella, dissero i magi: 
   Questo è il segno del gran Re: 
   andiamo a cercarlo, portiamogli i doni, 
   l’oro, l’incenso e la mirra. 
 
 
INTERCESSIONI 
Celebriamo con gioia il nostro Salvatore, adorato dai magi, 
e invochiamo la sua misericordia: 
Salva i tuoi fedeli, Signore. 
 
Re delle genti, che hai voluto i magi a Betlemme 
come primizia dei popoli chiamati alla fede, 
– donaci lo spirito di adorazione e di servizio. 
 
Re della gloria, che governi con giustizia il tuo popolo, 
– concedi a tutti gli uomini un’era di fraternità e di pace. 
 
Re eterno, che estendi il tuo dominio su tutte le generazioni, 
– ristora il nostro spirito con l’acqua viva della tua parola. 
 
Re di giustizia, che ascolti e liberi il misero che non trova aiuto, 
– intervieni con la tua potenza in favore dei poveri e degli indifesi. 
 
Signore, il cui nome è benedetto nei secoli 
– mostra ai nostri fratelli defunti le meraviglie del tuo amore. 
 
Padre nostro. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio, che in questo giorno, con la guida della stella, hai rivelato alle genti il tuo unico Figlio, conduci benigno anche noi, 
che già ti abbiamo conosciuto per la fede, a contemplare la grandezza della tua gloria. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo 
Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
 R. Amen. 



 
 

Compieta 
 
 
DOPO I PRIMI VESPRI DELLA DOMENICA 
E DELLE SOLENNITÀ 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
A questo punto, è bene sostare alquanto in silenzio per l’esame di coscienza che, nella celebrazione comunitaria, può essere 
introdotto e seguito da uno dei formulari dell’atto penitenziale della Messa debitamente adattato. 
 
INNO 
 

Al termine del giorno, 
o sommo Creatore, 
vegliaci nel riposo 
con amore di Padre. 
 
Dona salute al corpo 
e fervore allo spirito, 
la tua luce rischiari 
le ombre della notte. 
 
Nel sonno delle membra 
resti fedele il cuore, 
e al ritorno dell’alba 
intoni la tua lode. 
 
Sia onore al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino ed unico 
nei secoli sia gloria. Amen. 
 

Oppure: 
 

Gesù, luce da luce, 
sole senza tramonto, 
tu rischiari le tenebre 
nella notte del mondo. 
 
In te, santo Signore, 
noi cerchiamo il riposo 
dall’umana fatica, 
al termine del giorno. 
 
Se i nostri occhi si chiudono, 
veglia in te il nostro cuore; 
la tua mano protegga 
coloro che in te sperano. 
 
Difendi, o Salvatore, 
dalle insidie del male 
i figli che hai redenti 
col tuo sangue prezioso. 
 



A te sia gloria, o Cristo, 
nato da Maria vergine, 
al Padre ed allo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
 
1 ant. Pietà di me, o Signore: 
    ascolta la mia preghiera. 
 
 Oppure: 
 
  In te confido, Signore, 
  e in pace mi addormento. 
 
SALMO 4 Rendimento di grazie 
E Dio che disse: «Rifulga la luce dalle tenebre» 
 rifulse nei nostri cuori per far risplendere la conoscenza della gloria divina, 
che rifulge sul volto di Cristo (2 Cor 4, 6). 
 
Quando ti invoco, rispondimi, 
 Dio, mia giustizia: † 
 dalle angosce mi hai liberato; * 
 pietà di me, ascolta la mia preghiera. 
 
Fino a quando, o uomini, sarete duri di cuore? * 
 Perché amate cose vane 
 e cercate la menzogna? 
 
Sappiate che il Signore 
 fa prodigi per il suo fedele: * 
 il Signore mi ascolta quando lo invoco. 
 
Tremate e non peccate, * 
 sul vostro giaciglio riflettete e placatevi. 
 
Offrite sacrifici di giustizia * 
 e confidate nel Signore. 
 
Molti dicono: «Chi ci farà vedere il bene?». * 
 Risplenda su di noi, Signore, 
 la luce del tuo volto. 
 
Hai messo più gioia nel mio cuore * 
 di quando abbondano vino e frumento. 
 
In pace mi corico e subito mi addormento: * 
 tu solo, Signore, al sicuro mi fai riposare. 
 
1 ant. Pietà di me, o Signore: 
    ascolta la mia preghiera. 
 
 Oppure: 
 
  In te confido, Signore, 
  e in pace mi addormento. 
 
 
2 ant. Nella notte, benedite il Signore. 
 
SALMO 133 Orazione notturna nel tempio 
Lodate il nostro Dio, voi suoi servi, 
voi che lo temete, piccoli e grandi (Ap 19, 5). 
 
Ecco, benedite il Signore, * 
 voi tutti, servi del Signore; 



 
voi che state nella casa del Signore * 
 durante le notti. 
 
alzate le mani verso il tempio * 
 e benedite il Signore. 
 
Da Sion ti benedica il Signore, * 
 che ha fatto cielo e terra. 
 
2 ant. Nella notte, benedite il Signore. 
 
 
LETTURA BREVE Dt 6, 4-7 
 Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, il Signore è uno solo. Tu amerai il Signore tuo Dio con tutto il cuore, con tutta 
l’anima e con tutte le forze. Questi precetti che oggi ti do, ti stiano fissi nel cuore; li ripeterai ai tuoi figli, ne parlerai quando 
sarai seduto in casa tua, quando camminerai per via, quando ti coricherai e quando ti alzerai. 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito. 
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 
V. Dio di verità, tu mi hai redento: 
nelle tue mani affido il mio spirito. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 
 
 
Ant. Nella veglia salvaci, Signore, 
  nel sonno non ci abbandonare: 
  il cuore vegli con Cristo 
  e il corpo riposi nella pace. 
 
CANTICO DI SIMEONE Lc 2, 29-32 
Cristo, luce delle genti e gloria d’Israele 
 
Ora lascia, o Signore, che il tuo servo * 
 vada in pace secondo la tua parola; 
 
perché i miei occhi han visto la tua salvezza, * 
 preparata da te davanti a tutti i popoli, 
 
luce per illuminare le genti * 
 e gloria del tuo popolo Israele. 
 
Ant. Nella veglia salvaci, Signore, 
  nel sonno non ci abbandonare: 
  il cuore vegli con Cristo 
  e il corpo riposi nella pace. 
 
 
ORAZIONE 
 Visita, o Padre, la nostra casa e tieni lontano le insidie del nemico; vengano i santi angeli a custodirci nella pace, e la tua 
benedizione rimanga sempre con noi. Per Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo. 
 R. Amen. 
 
 
Si conclude con un’antifona della Beata Vergine Maria. 
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